
i dati cedap relativi all’anno 2019 
confermano il trend di denatalità 
che caratterizza il nostro Paese da 
oltre un decennio (una tendenza 
che neppure le straniere riescono 
ormai a compensare), l’età media 
delle donne al primo parto 
continua ad aumentare e sono in 
crescita le gravidanze ottenute 
mediante Pma: tutto questo ci deve 
fare riflettere sull’aspetto sociale 
della maternità, sul fatto che ogni 
scelta della nostra vita va 
inevitabilmente ad interagire con 
le altre, che l’inverno demografico 
sta ormai diventando una realtà 
concreta nel nostro Paese, con 
tutto ciò che esso comporta. 

sul vaccino anti-covid molto è stato 
detto e scritto, non sono mancate 
critiche, perplessità e incertezze e 
sono stati tanti i difetti di 
comunicazione fra gli “esperti” e la 
popolazione: e anche in questo 
caso l’analisi dello scenario si 
presta a molteplici riflessioni. In 
particolare sui grandi temi che 
chiamano in causa la nostra 
professione (donne in gravidanza, 
donne che allattano, donne che 
assumono terapie ormonali, dai 
contraccettivi alla terapia 
sostitutiva) vi è stata e, purtroppo, 
vi è tuttora una grande confusione: 
nonostante ci siamo espressi 
prendendo posizioni chiare fin dal 
primo Position paper del 2 gennaio 
2021, non sono stati dettati 
orientamenti decisivi, per questo, 
come potrete leggere in questo 
numero di Gyneco, abbiamo 
dovuto chiedere a gran voce alle 
istituzioni la definizione di un 
accordo nazionale immediato che 
indirizzi la campagna vaccinale 
verso la giusta direzione evitando 
un potenziale danno alla donna e 
al nascituro. 

altro tema che offre spunti di 
riflessione è quello dei consultori 
familiari, al quale abbiamo 
dedicato un focus, basato sui dati 
del Report dell’Iss- Epicentro, 
recentemente pubblicati. I 
consultori familiari sono una 
risorsa notevole, spesso 
sottovalutata non solo dalle 
istituzioni ma talvolta anche da 
noi. Il ruolo che possono e devono 
svolgere nell’ambito della salute 
della donna è essenziale per 
garantire una visione a 360°, 
insieme non in alternativa agli 
ambulatori ospedalieri e 
territoriali.  Anche su questo 
aspetto la pandemia ci ha 
insegnato molto, non possiamo 
transigere sul fatto che territorio e 
ospedale siano componenti 
essenziali per la tutela della salute, 
e che la prevenzione, la diagnosi e 
la cura siano parte integrante di 
uno stesso processo. 

per quanto riguarda il capitolo 
aggiornamento, continuiamo il 
nostro percorso sulle patologie 
croniche e le correlazioni con la 
salute femminile e non solo: in 
questo numero parliamo di 
neurofibromatosi e dell’importanza 
di essere informati, per informare 
correttamente, sul carrier 
screening. 

le pagine centrali (è possibile 
staccarle e conservarle per chi 
resta legato ai documenti cartacei) 
sono invece dedicate al Position 
paper della Federazione Sigo 
sull’induzione del travaglio per via 
orale con misoprostolo.  

ringrazio poi di cuore  
carlo sbiroli per la sua fine 
capacità di proporre argomenti 
culturali molto stimolanti. Il libro 
che ci presenta in questo numero, 
un viaggio nell’ostetricia 
primonovecentesca infettata dal 
virus della Spagnola, induce a 
pensare: nonostante sia trascorso 
esattamente un secolo, l’animo 
umano è sempre lo stesso e tanto di 
ciò che viene descritto è ancora di 
grande attualità. Nulla è cambiato 
dunque? Non è così, perché gli 
strumenti oggi a nostra disposizione 
sono decisamente migliori. La 
medicina, intesa complessivamente 
come conoscenze, prevenzione, 
terapie, organizzazione del lavoro, è 
andata avanti e questo ci fa ben 
sperare che il percorso intrapreso 
possa proseguire, seppure con fasi 
altalenanti e con incertezze che 
talora ci fanno essere demotivati e 
delusi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Ed infine ricordo a tutte/i il 
nostro Congresso nazionale che 
si terrà a Sorrento a dicembre, 
contiamo di vederci finalmente 
di persona e riprendere le 
attività congressuali senza 
dimenticare gli insegnamenti 
che l’esperienza della 
pandemia ci ha dato. 
 
Credo davvero che non 
dobbiamo solo tornare alla vita 
di prima, ma dobbiamo fare 
tesoro di ciò che abbiamo 
passato e modificare in meglio.

elsa viora   
Presidente Aogoi

Buona lettura!

   3gyneco aogoi numero 3 - 2021

Numero 4 - 2021 
Anno XXXII 
 
Presidente 
Elsa Viora 
 
Comitato Scientifico 
Claudio Crescini 
Giovanni Monni 
Pasquale Pirillo 
Carlo Sbiroli 
Sergio Schettini 
Carlo Maria Stigliano 
Vito Trojano 
Sandro Viglino 

Direttore Responsabile 
Ester Maragò 
e.marago@hcom.it 
 
Editore  
Edizioni Health 
Communication  
 
Pubblicità 
Edizioni Health 
Communication  
Alba Cicogna 
a.cicogna@hcom.it 
Tel. 320.7411937 
0331.074259

Stampa 
STRpress 
Pomezia - Roma 
 
Abbonamenti 
Annuo: Euro 26.  
Singola copia: Euro 4 
Reg. Trib. di Milano  
del 22.01.1991 n. 33 
Poste Italiane Spa - 
Spedizione in abbonamento 
postale 70% - Dcb - Roma 
Finito di stampare:  
luglio 2021 
Tiratura 8.000 copie. 

La riproduzione e la 
ristampa, anche parziali, di 
articoli e immagini del 
giornale sono formalmente 
vietate senza una preventiva 
ed esplicita autorizzazione 
da parte dell’editore.  
I contenuti delle rubriche 
sono espressione del punto 
di vista degli Autori. Questa 
rivista le è stata inviata 
tramite abbonamento: 
l’indirizzo in nostro 
possesso verrà utilizzato, 
oltre che per l’invio della 

rivista, anche per l’invio di 
altre riviste o per l’invio di 
proposte di abbonamento. 
Ai sensi della legge 675/96 è 
nel suo diritto richiedere la 
cessazione dell’invio e/o 
l’aggiornamento dei dati in 
nostro possesso. L’Editore è 
a disposizione di tutti gli 
eventuali proprietari dei 
diritti sulle immagini 
riprodotte, nel caso non si 
fosse riusciti a reperirli per 
chiedere debita 
autorizzazione. 

Testata associata 
 A.N.E.S. 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE EDITORIA 
PERIODICA SPECIALIZZATA 

 

Gyneco 
Aogoi  
Organo Ufficiale 
dell’Associazione Ostetrici  
Ginecologi Ospedalieri Italiani 

Questo numero di GynecoAogoi è particolarmente ricco  
di informazioni, dati e aggiornamenti scientifici.  
Approfondimenti certamente utili per la nostra pratica 
clinica, ma che si prestano anche a considerazioni  
più ampie


